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cji nei suo carattere , di essere elastico , permanen- 
te , ed infiammabile, con odore estremamente vivo 
e penetrante (i) posto in contatto con l’acqua s’im- 
padronisce dell' idrogene , e si forma acido idrocia- 
nico liquido , o gassoso. 

Per una maggior chiarezza il Signor Berthol- 
let stabilisce la teoria dell’ acido idrocianico nella 
seguente maniera ; quando si fa arrossare die’ egli 
la potassa con del sangue , o con qualunque altra 
sostanza azotata , si opera una doppia combinazio- 
ne tra I’ azoto , ed il carbonio , da cui risulta un 
carbone azotato , detto cianuro di potassa , come 
si usa in commercio per la preparazione dell’azzur- 
ro di Berlino, calcinando parti uguali di potassa , 
e sangue fino a che divenga pastoso ( 2 ) , secondo 
ne’ laboratori per aversi più puro (3) si ricava dal 
cianuro di mercurio cristallizzato , con due terzi 
del suo peso di acido idroclorico liquido : terzo 
quando accade una contemporanea fermentazione 
putrida (4) di sostanze animali e vegetabili , che 
anche vien operata una doppia combinazione tra 
l’azoto , e il carbonio , come accidentalmente solo 
accade nell’ Indostan , e propriamente nel Gange , 
che il composto binario si unisce all’ idrogene del- 
r acqua, formando l’acido idrocianiro , il calorico 
della fermentazione l’ evaporizza , riducendolo gas- 
soso , nell’aria libera la luce distacca 1’ idrogeoe , 
destando il cianogene trattenuto nell 1 atmosfera , si 
per 1’ affinità marcata che ha 1’ azoto per 1’ azoto 
dell’ aria , come ancora per i suoi camUeri di es- 
sere elastico , permanente, infiammabile , con odo- 


(1) Tbenard toui. 1 part. 11 pag. 19 , traduzione ita- 
liana del Signor Calamandrei , sulla seconda edizione di Pa- 
rigi , composta di quattro volumi , che dal traduttore si è 
diviso ciascuno in due parti- 
la) Thenard toni. Ili part. n pag. 63 . 

( 3 ) Tlicnurd tom. ni. part. 11. pag. £ 5 . 

(i) Sist. di Fourcroy . tom. 9 pag. 94. 
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re estremamente vivo * e penetrante « supporta un 
altissima temperatura senza decomporsi , ma rislret- 
to in un provino, e posto in contatto di un moc- 
colo acceso , divampa , e brucia con fiamma vio-- 
Jetta (i) , ed è sensibile anche diffuso in grandis- 
sima quantità di alia. 

2 . Azione de’ gas sull’ economia animale. 
Allorché I* uomo in vece di respirare il gas oss ige- 
ile , o 1’ aria vitale che ne contiene , respira qua- 
lunque altro gas , muore piu o meno presto. Dun- 
que lult’ i gas eccettuato 1’ ossigeno sono contrari 
alla vita , alcuni producono la morte soltanto per- 
chè privano il sangue venoso dal contatto dei gas 
ossigeno, e si oppongono alla di lui trasformazio- 
ne in sangue arterioso , e gli altri la producono 
non solamente per questa causa , ma specialmente 
per l’ azione che esercitano sugli organi dell’ econo- 
mia animale : i primi sono la causa occasionale , 
come 1’ azoto , il protossido di azoto , e P idroge- 
ne ( 2 ) che producono asfissia , vertigini dolce pres- 
sione su luti’ i muscoli , accompagnato da brividi , 
particolarmente nel petto , e negli estremi , ed al- 
terazione di vista ; mentre i secondi la producono 
per se stessi , come P acido carbonico , il gas am- 
moniacale , il gas idrogene solforato , il gas idrogene 
arsenicato , e il deutoszido di azoto , i quali agi- 
scono meccanicamente sugli organi dell’ economia 
animale , distendendo molto P orecchietta , ed il ven- 
tricolo destro , opponendosi alla loro contratiibili- 
tà , arrestando in un tratto la circolazione, e dan- 
no prontamente la morte ; ma quando sono uniti 
uno o due della prima classe , ed uno della secon- 
da , formano un composto veramente deleterio , ed 
agisce con energia anche mescolato ad una gran 
quantità di aria atmosferica. ' 


( 1 ) Thenard tom. 1 part. n pag. 19. 

(2) Thenard tom. Ili. part. II. pag. 1 ij. 
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3. Dell’ Azoto. L’ azoto entra nella compo- 
sizione di molte materie vegetabili , e la maggior 
parte delle materie animali , esiste in tult’ i luoghi 
umidi , abitati dagli uomini (i) , percui è sempre 
disposto a combinarsi con quelle sostanze che han- 
no la tendenza di unirsi due , a due , come col 
carbonio , e F idrogene (a) , poi indipendentemen- 
te da questi due corpi semplici che sono più atti a 
potersi combinare , vi sono altri cinque suscettibi- 
li di uniisi , cioè il cloro , il iodio , il potassio , 
il sodio , e F ossigene che si mescola in tutte le 
proporzioni , nello stalo di purezza è sempre gas- 
soso , senza colore , odore e sapore , e spegne i cor- 
pi in combustione , il calore lo dilato , il freddo 

10 condensa , ma senza farlo cangiar di stalo. 

§. 4 . Il primo sviluppo che accade nell’ In- 
dostan dalla combinazione binaria (3) è di acido idro- 
cianico , inspirato da alcuni in questo stato produ- 
ce nella loro economia le azioni le più venefiche (4). 
Ma come nell 1 2 3 4 5 6 aria libera F idrogene subito si di- 
stacca resta permanente il cianogene , il quale per 
la sua elasticità ed anche perchè posto in contatto 
dell 1 elettricismo dell 1 aria (5) , che ha il potere di 
far divampare, e diffóndere nell 1 atmosfera molti spi- 
riti infiammabili (6) presto F irradia nell’aria co- 
stituendola deleteria , la quale respirandosi egual- 
mente come ogni flnido elastico , nell’interno de’ pre- 
disposti produce quegli eflètti accennati nel paragrafo 
secondo , questo intercetto porta che vien privato 

11 sangue venoso dal contatto del gas ossigeno che 
lo riduce arterioso , per conseguenza principia una 
stordita circolazione ; contemporaneamente F istessa 


( 1 ) Tlienard loin. T. pait. I. pag. i44- 

( 2 ) Bertliollct. 

(3) Par. 1 . 

(4) Tlienard toni. Ili part. II pag. 4* • 

(5) Com’ è fuoco. 

(6) Poli toni. V pag. 1 4q- 
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aria , - trovandosi in contatto del sangue, mediante 
uu aggregato binario che iòrrna con parte del car- 
bonio che si disbriga il sopraeletto , ed il calore 
animale viene assorbito dalla potassa , e soda die 
contiene, formando de’ cianuri ( 1 ) uniti all’acqua 
deli’ istesso nello stato d’ idrocianati ( 2 ), percui que- 
sti cianuri ne’ quali il cìanogene neutralizza fino ad 
un certo punto le busi , hanno la proprietà di uuir- 
si all' acqua senza decomporla , almeno in tutto , e 
solo mutare il colore del sangue in picciola parte , 
con alterare di poco 1’ espirazione , dimostrandolo 
solo con i rutti , borborigmi , facili costipazioni , e 
tintinnii acustici; ma se per coucenlrazioue [ne’ pol- 
moni dell’acido carbonico che si disbriga il sangue 
venoso per la sua migliorazione , in contatto de' so- 
pradelli ne opera subito la decomposizione con pro- 
durne una vìva eflèrvescenza di gas carbonico, ed una 
certa quantità di acido idrocìunico (3) , che per 
questo accrescimento di acido espirato nell’ atmosfera 
viene formata 1’ epidemia , con attaccare indistinta- 
mente tutte l'età , e sessi : In questo stato ritrova - 
vasi l’atmosfera de’ stati persiani, tempo in cui fu- 
rono invasi da un armata belligerante europea , la 
quale inspirando egualmente 1’ agente deleterio , 1 
predisposti ne furono contagiali ; che poi per avve- 
nimenti accaduti io Polonia , quell’ armata fu ob- 
bligata trasferirsi colà con tutti gl’ infettati , che 
non ancora 1' idrocianati formati nel loro sangue si 
erano irradiati ne’ sistemi sanguigni , e biliosi , ne 
comparsi fenomeni morbosi , il trapazzo della mo- 
zione , leallezioui di animo per il guerreggiare forse col 
loro affine , per i dissesti gastrici che non mancano 
in uu armata impazzata , e per la quantità delle 
espirazioni de’ contagiali , fu irradiata anche T aria 


(1) Ecco- una tremante circolazione. 

( — | Thenard toni. I pait. II pag. 20. 
( ) Tlicnard tom. Ili purt. II pag. > 8 , 
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della Polonia del sopradetto agente , il quale respi- 
rato da’ polonesi predisposti ne furono anche essi 
infettati , che per 1 ’ accrescimento delle espirazioni 
divenne epidemico ; svaniti quegli avvenimenti , e 
quei popoli divisi in più regioni , 1 ’ espirazione dei 
contagiati , prima irradiarono P aria de' luoghi che 
furono accolti , e poi per le predisposizioni partico- 
lari degli abitanti , si viddero gradatamente i svi- 
luppi ; c cosi progressivamente ha portato il suo 
andamento negli altri luoghi , e così per questo 
morbo sempre accader?» . 

§ 5 . Diffuso quest’ agente deleterio nelle diverse 
regioni di Europa , le corrispondenze commerciali , 
particolari , e forse anche le occupazioni militari , 
sull’ istesso andamento progressivo maggiorai -me lo 
dilatarono , irradiandosi nell’ atmosfera in ragione 
delle tendenze, e combinazioni binarle dell’azoto , 
atte a poterlo assorbire (i). Confò accaduto iu quei 
luoghi umidi dove ri è molta espirazione di carbo- 
nio , come si vidde nella nostra capitale ne 1 mesi 
rigidi di novembre, e dicembre del i 83 (i, perchè 
concentrato veniva assorbito dal zucchero con in- 
giallirlo , essendo- un composto di carbonio , idro- 
gene , e ossigeno ; come benanche si è osservato 
generalmente , che iu preferenza è stato attirato nei 
lu< ghi di marina , per I 1 esalazione del muriato rii 
soda , e finalmente respirato come lluido elastico , 
e posto in contatto del sangue , è stato assorbito 
dalla potassa , e soda che contiene , producemlo 
11611’ interno degli uomini quegli effetti che da tutti 
son ben conosciuti : poi oltre delle sue tendenze , 
e combinazioni binarie che puoi formare , è da 
calcolarsi ancora le miscele di altri gas che acciden- 
talmente s’ imbattono nelle diverse regioni, che for- 
mano ut:' sviluppi una varietà di fenomeni ; i qua- 
li se sono egualmente delelerei le azioni che eseici- 


(i) S «• « 

\ 
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tano sugli organi del P economia animale son fatali, 
so sono benefici perchè moderali dalle circostanze 
favorevoli dell’ atmosfèra , o per esserlo tli loro na- 
tura , lo sono più eque , ed i fenomeni più docili: 
ma nella respirazione di questo agente non solo in- 
fluiscono le tendenze dell’azoto, le sue combinazio- 
ni binarie , e le miscele degli altri accidentali gas 
che s’ imbullono nelle diverse regioni ; ma contri- 
buisce più tli tutto le predisposizioni individuali , 
le quali po-sono disporre una tendenza per i vomiti, 
e si eccede in questi fenomeni, così per i spasmi, 
per le subitali! e diffusioni del cianotico , languori , 
fluenze ventrali , stalo febbrile , o le defezioni di 
azioni venti ali ; ma solo però e da marcarsi die 
nelle diflereuli regioni accade una smania particola- 
re , cagionalo -forse dal e differenti miscele di gas, 
^ 6. Secondo il mio credeie , il colera morbo 
non può stabilirsi in una regione , senza che l’aria 
atmosferica sia deleteria , che forma la causa occa- 
sionale , o contagio , come si osservò da molti in 
questa nostra capitale , prima dello sviluppo di Ot- 
tobre dell’ anno i«36 , i quali quasi tutti solìrirono 
un miiks ere , insonio , rutti borborigmi , facili 
costipazioni , e tintinnii acustici , certo che queste 
impressioni atmosfèriche non potevano accadere sen- 
za esserci nell’ aria un principio alterante ; dippiù 
dopo la manifestazione, divampamento , o diffusio- 
ne elettrica , o casi accaduti , perchè mesi rigidi 
I’ agente non era dilatato dal calore . si vidde in- 
fierire più ite luoghi bassi, ed umidi abitali da u olla 
popolazione, giusto i caratteri dell’-azoto (i) come 
in | rosieguo pei clic dilatato dal calore , si osservò 
piti feroce e sp . mutevole nelle allure c luoghi a |*Tti 
senza mai cangiai di stato : come ancora si vidde 

che le irradiazioni , e le diffusioni atmosferiche ac- 


(') 5 


Digitized by 




( »o ) 

(adderò in ragione (Mie sue tendenze , con trala- 
sciare un luogo intermedio , ed infierire in altri ; 
poi per li stessi caratteri si è generalmente marcato, 
die le sue maggior tendenze , o assorbimenti , sono 
accaduti ne luoghi di marina , dove evvi più esa- 
lazione di muriato di soda , eh’ è il prediletto delle 
sue miscele ; perctii nell’ insieme di tulli questi fat- 
ti -, fanno chiaramente conoscere , che l’azoto afline 
a quello dell’ aria , e combinato chimicamente al 
caibonio che lo caratterizza permanente, forma l’a- 
ria deleteria , o la causa occasionale , mentre qua- 
lunque altra sostauza , come zolfi , bitumi , e me- 
tallica , che per forza del calorico -, o meccanica 
potessero innalzarsi nell' alla regione dell’atmosfera , 
c formare uua diversità di meteore , poiché non 
avendo alcuna attrazione coll' aria atmosferica , deb- 
bo! o fra poco ubbidire alla forza della loro specifi- 
ca gravità ; con aggiungerci che l 1 idrocianali for- 
mali nel sangue come si è dimostrato nel paragrafo 
quarto, in ragione delle loro irradiazioni , esprimo 
no i caratteri deli’ acido idrocianico ; primo con la 
distruzione dell 1 irritabilità volontaria de’ musco 
li, (1) secondo I 1 abbattimento di tutta la macchi- 
na , e terzo con dimostrare i fenomeni in propor- 
zione delle diffusioni , e predisposizioni individuali; 
mentre le altre malattie che per qualunque siasi cau- 
sa potessero svilupparsi , quantunque ci fosse ap- 
prossimazione di fenomeni , pur tuttavia non pos- 
sono corrispondere nelle conseguenze. 

Questo mio parere oltre di essersi osservato 
sotto i nostri propri occhi , ancora vien corroborato 
ila sentimenti pronunziati da altri degnissimi profes- 
sori di Europa. 

Lougol degno professore di Parigi con giuste 
ragioni opiuava che il colera morbo riconosceva per 


(i) The n« iti toni. Ili part. II pag. / t i. 
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cagione primaria i’ influenza di un agente imponde- 
rabile , e deleterio , che accidentalmente entra nella 
costituzione atmosferica, che la prira’ azione sia sul 
sangue che l’ idrocianizza , da cui tutto il resto 
dell’ apparato morboso , o sia della circolazione stu- 
pefatta , e paralizzata , l'ingorgo del sistema venoso 
i fenomeni di asfissia , e di morte. 

Il Signor Legrand crede che il colera morbo 
derivi da un principio deleterio sparso nell’ atmo- 
sfera ma già disposto , e che ognuno lo porta in 
se, e ne risente gli effetti a seconda della sua in- 
dividuale costituzione , capace di attivarne o modi- 
ficarne lo sviluppo. 

Il Signor Smith membro della società fisica di 
Calcutta riponeva la cagione producente i fenomeni 
del colera morbo in un vizio che altera il sangue e 
lo scompone in parte sierosa e cruorosa , dalla 
quale scomposizione faceva derivare lutt’ i fenomeni 
morbosi ; ed altri che poco differiscono dalla ca- 
gione ; ma la maggior parte convengono atteso i 
fenomeni che si osservano nell’ uomo vivente , e sul 
morto , lutto 1’ iuduce a credere che 1’ indicato 
fattore sia di indole deleterio atto a distruggere le 
forze organiche vitali , e quindi la vita che ne 
risulta. 

Disposizione de’ fenomeni che accadono ne’ di- 
versi periodi del colera morbo , cagionati dall'aria 
deleteria esistente in una regione , e prodotti dall’idro- 
cianati formati ne’ sistemi sanguigni , e biliosi , che 
per le incalcolabili irradiazioni , e diffusioni dell’ a- 
cido può succederne la morte , percui si espone l’an- 
damento del morbo per poterlo al possibile prevenire. 

Periodo i. L’aria deleteria esistente in una re- 
gione,© perchè costituita dall’ espirazione de’ conta- 
giati, o atiirala dalle sostanze esalanti che hanno una 
tendenza per l’ azoto ; respirata produce nell’ interno 
quegli effetti accennati nel paragrafo secondo , ma 
per j predisposti che sono più sensibili a’ brividi , 
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si rendono più alti- a tali assorbimenti , coti for- 
mare subito le combinazioni con le sostanze che 
sostengono la fluidità del sangue, questo incipiente 
ingorgo giuria uno stordimento di circolazione, e vo- 
lendosi il soj.ru detto migliorare, procura disbrigarsi 
dal carbonio in unione delle piccole combinazioni 
acide , le quali nella traspirazione polmonare por- 
tando un certo stimolo alterante nella parte porosa, 
juuducono un malessere, insonio, rutti, borborigmi, 
incili costipazioni , e tintinnii acustici. 

Periodo 3 . Le iucijflcnti combinazioni dei ciano - 
gene fitte con la potassa e soda clie contiene il 
sangue non potendo ricevere distacco dall’ ossigene 
dell' aria perchè deleteria, e contimi ndosi a respi- 
rale produce una maggiore aggiunzione alle combi- 
nazioni , con formare de’ quasi cianuri, uniti all’ac- 
qua del sangue nello stato d’ idrocianati ( 1 ) il pri- 
mo carattere ch’esprime l’acido idrocianico fot ma - 
to , è la distruzione della prontezza de 1 * 3 muscoli (a) 
abbattendo le forze organiche vitali , e per essa la 
macchina . secondo trovandosi nel sangue l’ ossido 
di ferro qua^i nello stato di deutossiJo, iti contatto de- 
gl’idi ©cianati forma un colore verdastro (3) diesi espri- 
me visibilmente coll’ intermedio della cute di color 
bronzo , terzo continuando la circi dazione ed irra- 
diandosi 1’ acido nel sangue, la bile che vien for- 
mala dallo stesso , riceve aneli essa le sue alterazio- 
ni -, e come le sue funzioni sono di favorire la di- 
gestione unito al succo pancreatico , e contribuire 
alla formazione del chilo , per la sua alterazione , 
e per gli attrassi di respirazione succede , che il 
chimo passalo dallo stomaco nell’ intestini tenni , 
non ricevendo nè quella quantità, nè quella quali- 
tà , nè succo pancreatico per potersi trasformare in 


(i) Ecco generala una tremante circolazione, 

.( 2 ) Thcnard toin. Ili pari. 1/ pag. !^i. 

(3) Thenard tom. Ili parti Il pag. 53. 
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chilo , resta indigerito , e non trasformato , per con- 
seguenza riparazioni organiche al trassa te , malessere, 
pallore , con (isononna trista , ed abbattuta . agita- 
zione , timore , apatie , leggieri dolori muscolari 
agli estremi , malessere allo stomaco ed agl’ intesti- 
ni , con sensazione di materiali concentrati nella 
regione su|>eriore del basso ventre , nausee , e av- 
versione ai cibi : poi in questo periodo come le 
basi de 1 cianuri sonò in eccesso al cianogene , men- 
tre si rende più n<civa l’espirazione, permette di- 
stinguersi i fenomeni precursori della malattia dal 
più o meno-, e se sono intermittenti , ed essendo co* 
stante nel suo andamento , può costituirsi al più 
qualche colerina contrasegnandosi con picciola diar- 
rea da sete, da brividi , e da diminuzione di orina. 

Periodo 3. I quasi cianuri formali nei sangue 
nello stato d’ idrocianati , purché l’acido che li ba- 
silica non ricéve distacco da un eccitante diffusivo, 
o sensazione vibrante , o assorbito da sostanze che 
li sono più affine, o che lo decompongono , e con- 
tinuando a respirarsi 1’ aria deleteria , perfeziona sem- 
pre più i sopradetti , sino a che il cianogene sia 
predominante «Ile basi , allora per la concentrazione 
nei polmoni dell’ acido carbonico (i) disbrigato dal 
sangue venoso , e nou espirato, in contatto de’ cianuri 
formati , ne opera la decomposizione dell’ acqua , 
produceado una viva effervescenza di gas carbonico 
idrocianato (a) che viene sviluppato dall espiruz one, 
costituendo l’epidemia, e i due principi dell'acqua, 
f ossigene si unisce alla potassa , soda , ed ossido 
di ferr<x portandoli allo stato di deutossido , e parte 
dell’ idrogene unendosi al cianogene riforma f acido 
idrocianico '(3) che poi gl’ idrocianati di potassa e 
di soda rimasti nel sangue vengono diffusi iu tutta 


(i) Che forma il mezzo. 

(a ) Thenard tom. Ili pari. II pag. 4®- 
(’>) Thenard tom. Ili part. II pug, 44- 
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la macchina ; distruggendo quasi lutle le forze or- 
ganiche vitali , c per P acido idrociariico riformalo 
unito al deut ossido di ferro che contiene il sangue, 
produce un prussiato turchino (i) detto cianotico 
che apparisce prima di tutto con cerchio lievido sotto 
gli occhi j essendo un luogo che abbonda di vasi 
sanguigni, e la cute molto trasparente , poi per l’ac- 
cennata effervescenza del gas carbonico nell’ interno 
porta stordimenti poco' dissimdi da quello dell' eb- 
brezza , con traspirazione acida , in bocca sapore 
aspro metallico, poca capacità di movimenti avver- 
tendosi il corpo pesante , ansietà oppressiva di petto 
accompagnato da’ sospiri , da dolori , e da stringi- 
menti più a sinistra verso il cuore , e nel cuore , 
voce alterata ma sempre debole, poc’ attività di al- 
zare le palpebre , molesta alternativa di caldo e di 
freddo , con sudori non caldi , tialismo , arsura di 
bocca , peso , dolore , e tenzione ; poi il sangue ar- 
terioso a misura che si forma si spande per tutta 
la macchina dell’uomo traversando gli organi del- 
1’ economia animale e gli riscalda , non solamente 
perchè il suo grado di calore è un poco piu supe- 
riore a loro , ma ancora perchè gli cede una certa 
quantità de’ suoi principi ( 3 ) ma per gli effetti de- 
ieterei dell’ aria , che si oppongono alla trasforma- 
zione in sangue arterioso , e per gli attrassi di cir- 
colazioue , accade poco assorbimento di fluidi per lo 
sviluppo del calore, per cui ne succede lo stato al- 
gido ; dippiù per gli stessi attrassi che accadono nel- 
la macchina, non viene assorbita la parte nutritiva 
dell’ aria qual’ è 1’ ossigeno , il quale mediante il 
calore procura nell’ interno combinarsi con parte del 
carbonio non espirato e l ? idrogene dell' 1 acqua che 
si disbriga il sangue venoso formando l’alcool, per- 


ii) Tlicnard tom.lll pari. II pag. 4 'J- 
(2) Tlicnard toni. Ili pai t. II pag. 111. 
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cui suscita un calore smanioso , e perchè unito al 
siero lo coagula (li figura iiocrosa , in ragione della 
quantità del fluido, o come crema di riso : anche per 
Optra deli' i stesso acido agente perchè fissate le so- 
stanze che sostengono la fluidità del sangue unito 
alla fibrina , sostanza animale colorata ed ossido di 
ferro , il siero conduttore del sangue abbandonato a 
se stesso mediante un moto vermicolare prodotto da 
uno scompiglio enterico spasmodico , si genera una 
diarrea prima di materiali fecciosi, poi sierosi tinti 
in nero, o rossastri , o senza colore, o fioccosi e co- 
me crema di riso; le prime egestioni si lànnosenza 
dolori ne sopravvengono delle atroci , e per elìèlto 
del riscaldamento dell’ alcool restano scollate le parti 
esterne che passano ; egualmente per l’ istcsso scom- 
piglio e spasmo , succedono i vomiti , prima con 
cacciare dallo stomaco materiali nutritivi se ve n’e- 
sistono da senso di pienezza, con esiti di materiali 
sierosi , e con fiocchi mucosi, e talvolta con bile: 
finalmente per lo più accade che in prosieguo di tut- 
ti gli accennati esiti la macchina dell'uomo princi- 
pia ad essere esausta , e quasi arida di tutt’ i fluidi 
per i soccorsi della vita , e come i muscoli che si 
trovano uniti a vasi sanguigni , linfatici, ede’ nervi 
involti dall’aponeurosi, dal tessuto cellulare che ne 
lega le fibre fune alle altre , e i lendini che li ter- 
minano con attaccarli alle ossa, subito che l’acido 
agente distrugge la loro prontezza , termina ancora 
la circolazione del sangue , e linfa la tenacità dei 
nervi, e de' lendini, con la varietà dell’ aponeurosi, 
percu i tolti tutti questi mezzi sulfraganei restano i- 
narriditi , generandosi delle contrazioni tra i con- 
giunti. che si rappresentano sotto fenomeni di crambi, 
1 quali come molto dolorosi finora si sono creduti 
contrazioni de’ nervi percui transitoriamente si è ac- 
cennata la causa per poter essere a giorno dell’ ef- 
fetto : e per vero dell’esposto multi che hanno sof- 
ferto il colera aflètti anche da crambi , dopo di 
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essere siati liberi non sono limasti per la minima 
porle lesi nella nervatura , questo l'atto fa vedere 
chiaramente die la pe. cessa del morbo non è diretta 
per i nervi; al contrario per le malattie apoplettiche 
si vede che a Oche dopo guatile lasciano qualche trac- 
cia d’ indisposizione , dunque per il presente pro- 
spetto è aicnro che i era min sono un assoluta con- 
trazione muscolare del tessuto cellulare , lendinoso, 
aponeurotico -, e ligameutoso delle fibre, e che per 
i nervi al più puoi esserci qualche quiescenza. 

Periodo 4 detto algido cianotico. > 

Nel progresso del terzo periodo, e dopo tutti gli 
esiti accaduti , l’ idrocianati diffusi in tutto il siste- 
ma sanguigno , vengono sempre più soliditoli dalla 
predomiuanza del eia novene , uniti alia fibrina , so- 
stanza animale colorata , ed ossido di ferro v . ma 
quest’ultimo come vitti disciolto ne’ sopradetli , in 
unione della predaminauza del cianogene , li rende 
più stabili , dandoli la proprietà di facilmente cri- 
stallizzarsi , e resistere alle azioni di un certo im- 
pacio di acidi ( i ) poi come in questo stato è distrut- 
ta ogni riproduzione di sangue arterioso , causa del- • 
l'. atliasso rapido di circolazione , che mancando non 
,.vien comunicata , nè slanciata negli estremi , . parte 
del calorico che contiene il sopradetto , nè- parte 
de’ suoi principi, percui fci osserva che nell’ intro- 
duzione di questo periodo gli estremi inferiori sono 
i primi a raffi eddarsi , e poi la parte esterna del 
corpo con sudore freddo , e perché i cianuri sono 
divenuti scuri , e come cagionosi ^ 2 ) vien distinto 
sotto la cute con visibile cianosi y 0 lividore in e- 
stenzione variabile, dalla cadaveriz^azione della fac- 
cia suddescritta , ma più maicata da eminente ge- 
nerai contrazione fibrosa 1 indicato dal corrugamen- 
to Cutaneo, dallo stiramento in dentro., de’bulbi del- 


(1) Thénard Imo. Iti part. Il pag. 55 . 

(2) 'llicnant tom. Ili pari,. II png. 4.8, 
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l’occhi , dall’ infossamento delle tempia, dallo sirin- 
gi mento delle pinne del naso , da crambi delle su- 
ie. dalle minorate, e soppresse secrezioni , dalla 
voce debole, ed anelante , dalle sincopi , dalla mi- 
norata circolazione , sino a rendersi i polsi imper- 
cettibili , da non sortire sangue dalle vene aperte , 
dal sopore , dalla soppressione delle orine , da ege- 
s'.ioni di materie biancastre , e fiocchi albuminosi , 
dalla cute rigida , e non contrattile , dal naso pro- 
filalo, dalla minorazione dell’intero volume del corpo: 
dall’ interno diviene la voce fioca , e piagnoleiite , 
smania , e spasmi laceranti , la cute minorata di 
volume e si vede coperta di macchie livide : negli 
estremi suole osservarsi cangrena , la fisonotnia viep- 
più si cadaverizza , le labbra le guance ricadono in 
ogni inspirazione , gli occhi si rivoltono in allo , 
le orine se ancor fluivano si sopprimono, i sensi 
restano aboliti , ' il resto del corpo si cadaverizza ; 
ma se in questo stalo si verifica un conato di vo- 
mito , o secesso sanguigno , è indizio della prossi- 
ma morte. 

Colera fulminante. 

Questo colera è mollo breve , c ne' suoi feno- 
meni è inolio oscuro , i profondi Fisiologi possono 
in parte darci qualche spiegazione ; ma solo vien 
permesso nella mauicra in generale , farci qualche 
ossei razione , per potere approssimativamente inda- 
garne il fenomeno. 

L' invasione di questo colera secondo il miar 
credere , non differisce da tutte le altre specie per 
la causa , e per gli effètti , però quelli per in- 
disposizio ie , o meno irradiazione , o diffusio- 
ne . o circostanze favorevoli che s’ incontrano, 
possono esporre delle gradazioni , e de' periodi dif- 
ferenti , ma questo in quislionc dipende totalmente 
da una disposizione organica individuale , giacché 
oer alcuni che lu circolazione è rapida , e gli or- 
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gani della respirazione sono più estesi (i) I’ irradia- 
zione dell’ acido adente , si rende più facilmente 
diffusivo , e pernicioso ; per vero dell’esposto l’aria 
deleteria respirata in queste circostanze , si oppone 
alla procreazione del sangue arterioso, conscguente- 
mente il sangue venoso dovendo ubbidire agli urti 
della rapida circolazione facilmente s’ introduce nelle 
arterie , ecco un avvelenamento che non tarda a 
produrne la morte ( 2 ) percui in questi casi appa- 
riscono segni venefici ed il sangue di questi cada- 
veri, nel loro interno si trova piceo , ed in generale 
perfettamente nero ; all’ opposto degli alni periodi, 
che nel loro interno si trovano congestioni di san- 
gue , più o meno grandi. 

Colera secco. 

È stabilito che il colera morbo vien generato, 
da cianuri di potassa , e di soda che si formano 
nel sangue, i quali come le loro proprietà sono di 
decomporre 1’ acqua , e da questa decomposizione 
risultarne gl’ idrocianati , cioè a dire un acido for- 
mato d’ idrogene , di carbonio , e di azoto , unito 
al deulossido di potassa , e soda (3) ; cosi come 
per alcuni che la loro espirazione è più facile , e 
la concentrazione dell’ acido carbonico disbrigato dal 
sangue venoso , è più difficile trattenersi ne’ polmo- 
ni, percui mancando il mezzo la decomposizione del* 
l’ acqua nel sangue accade più tardi , perciò mentre 

r espira» ^ si lpr> d g - J ^ [ -' il,l ‘ , dello per- 

lezione de’ cianuri , la continuata respirazione del cia- 
nogene dell’aria deleteria li perfezioha , e renden- 
dòsi predominante alle basi , ne opera la decompo- 
sizione, la quale accadendo a gradi con 1’ istesso an- 
damento l’acido dell’ idrocianati vien diffuso nel 
sangue ; percui si vede nell’ invasione di questo co- 


(1) Thcnard toni. Ili part. II. pag. 4 1 2 3 - 

(2) Thcnard Tom. Ili part. II pag. 107. 

( 3 ) Thcnard Tom. I part. II pag. 30. 
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lera , che mentre non comparisce niuna egestione , 
ii sopradetto acido non smentisce il suo carattere , 
prima con 1’ abbattimento della prontezza de’ mu- 
scoli , e le forze organiche , secondo con 1’ esisten- 
za dei dolori , terzo con le contrazioni enteriche , 
e tutti i fenomeni nella sua integrità , e. gravezza. 

Colera morbo larvato. 

Questo colera accade ne’ luoghi già stabilito , 
e manifestato, giacche l’aria deleteria che si respi- 
ra ferisce in ragion diretta delle predisposizioni , e 
come per alcuni che la loro immaginazione è fer- 
vida , realizzando ogui apparente timore , nato da 
un abbattimento di spirito , sono meno sensibili allo 
sviluppo , e fino a che l’acido agente non s’irradia 
e si diffonde ne’ sistemi sanguigni , e biliosi lo re- 
sta immobile ; nel principio si mostra 1’ invasione 
con fenomeni di poco momento , cioè con. piccola 
diarrea, qualche capogiro, asfissia, aurea elettrica, 
ma poi diffuso spiega subito il massimo potere. 

L’acido idrocianico produce nell’economia a- 
nimale le azioni le più venefiche ; ciò risulta dagli 
esperimenti de’Signori Coulon Emmert ( i); Robert ( 2 ); 
Orlila (3) e il Signor Magendie (4) in conciso esso 
è l’acido il più attivo , e prontamente mortale di 
tutt’ i veleni conosciuti , la sua potente influenza 
deleteria è incalcolabile, agendo sempre con distrug- 
gere 1’ irritabilità , e contrattilità volontaria de’ mu- 
scoli (5) poi mentre è tanto feroce, la sua compo- 
sizione , e combinazioni sono debolissime , in ma- 
niera clie nella sua incipienza , qualunque eccitante 
diffusivo . o sensazione brillante che vien prodotta 
alla macchina dell’uomo , con facilità può distac- 


( 1 ) Annali di chimica tona. LXXII pag. io3. 

( 2 ) Tom. XCII pag. 52. 

(3) Tossicologia. 

(4) Annali di chimica c fisica tom. VI pag. 3 ^ 7 . 

(5) Thcnard Tom. Ili part. II pag. £ 2 . 
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carsi da Ite sue combinai io ni .senza pregiudicai la nel- 
la minima parte ; come ancóra può esser decompo- 
sto eia molle sostanze con assorbire uno, o due dei 
suoi principi componenti , o intero , sempre però 
con qualche procurata disposizione della sopradella. 

11 colera morbo prodotto da cianuri di potassa , 
c di soda che si formano nel sangue , purché nella 
decomposizione deir acqua dell’ islesso, Incido idro- 
cianico che si forma non «’ irradia , e si diffonde 
momentaneamente nel sangue , con pollare la su- 
bitanea morte , e permette de" periodi , secondo il 
mio credere pare che non sia molto diffuile la di- 
struzione del pernicioso agente. 

Sia por esempio -• Nella nostra Capitale abbia- 
mo veduto con i nostri occhi nella prima , e se- 
conda invasione del colera, che nel pi imo pei iodo, 
le sensazioni brillanti diffusive , come la neve , 
l’acqua gelata, hanno liberato mollissimi dall’ ilici - 

f iienti combinazioni dell' acido , anzi in molti altri 
uoghi , che questi accidenti forse si son creduti 
casuali , hanno curato i colerosi con dilatare le sen- 
sazioni. 

Il metodo curativo ellicace adattalo nell’epide- 
mia di Bakù nel 1821 e sanzionato dalle autorità 
era di denudare gl’ infermi , e stropicciarli coll' ac- 
qua fredda, fino a che non ritornavano in loro 

stessi. 

Nella prima epidemia colerica di Vienna fu 
adoperato con gran successo , il metodo di trattare 
i colerosi col giaccio , e bagni di acqua gelata. 

Gravier prescriveva saggiamente T acqua gelata 
a picciole dosi , sin da’ primordi del male inter- 
namente ed esternamente sull’ addome. Al raffred- 
darsi gli estremi faceva applicare da venti , a ses- 
santa sanguisughe sull’ addome. 

Dippiù anche nella nostra Capitale , si è os- 
servato che nel primo e secondo periodo gli ecci- 
tanti diffusivi hanno prodotto degli ottimissimi ri- 
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sulta li , come f alcoole , il rhum, l’acqua di cen- 
terbe di Apruzzi , l’ alcoole canforato , il liquore 
anodino dell’ Hoffmann , lo spirito teriacale canfo- 
» rato, le scosse elettriche, e l’ipecacuana data ado- 
si generose , che lo stimolo prodotto da queste so- 
stanze , sparso largamente nell' interno ha distaccato 
F acido agente dulie sue combinazioni, ed il contagia- 
to è rimasto, libero ; maggiormente per molte altre 
tinture con vino, o alcooliche, composte con ca- 
mamilla , di melissa , di alchermes , o particolare 
formate da diversi farmacisti con vegetabili , o so- 
stanze che contenevano la parte astringente , ( senza 
escludere le diverse acque stagnoliche , ) che i loro 
olii empircumatici , nella macerazione , o distilla- 
zione venivano sciolti nel fluido , percui aggiunto 
alP eccitamento il concino , o le sostanze che ave- 
vano per principio il carbonio, assorbivano l’azoto, 
con restar decomposto il pernicioso agente , ed il- 
leso il contagiato: poi chi non conosce i prodigiosi 
effètti prodotti dall’ olii fissi in queste circostanze , 
i quali come composti di carbonio , idrogene , al 

f iù poc’ ossigene , che spargendosi largamente nel- 
interno assorbivano P azoto con restar decomposto 
il sopradetto acido; maggiormente per l’olii essen- 
ziali composti come i primi , ma più diffusivi ed 
eccitanti , e fissala la parte conciante delle sostanze 
che si ricavano , sono stati efficacissimi ; come an- 
cora le acque distillate di fiori di tiglio , di aran- 
cio di finocchio , e di cedro , perchè sciolte in esse 
gli oli essenziali sono stale molto, corroboranti per 
animare le forze, e contribuire all’ assorbimento 
estraneo o distacco delP acido , così anche hanno 
adoperato le decozioni , o infusioni di camamilla , 
di menta , di bacche , o foglie di lauro , di semi 
di finocchio , di auisi , di tè , di fiori di tiglio. , 
di valleriaua , di serpenlaria virgin rana , di papave- 
ri , e di caffè , con I’ aggiunta di qualche poco di 
parte eslratlosa che nell’ iuterno involgendo il cor- 
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rollo , formavano un sedativo; e finalmente la tan- 
to conosciuta decozione di radice di tormentilla che 
ha latto prodigi ne’ quartieri di Porto , Pendino , 
c Mercato , che con Ja sua parte astringente , ha 
agito come antimetico , e antidiarroica , senza esclu- 
dere le decozioni di china , ratania , soluzione di 
catecù , e concino. 

Per convalidazione deli’ esposto. 

L 1 accademia delle scienze di Parigi raccoman- 
dava come presei vati vo gocce di etere nel zucchero , 
e gocce di essenza di menta , o della tiutura di 
Rousseau , o quattro o cinque gocce dell’ olio di 
caieput. Frizione di alcoole , o di alcool canforato , 
o di essenza di trementina , o di olio di caieput , 
lozione nelle inani di soluzione di cloruro di calce 
allungato. * 

I medici di Oremburg raccomandavano come 
preservativo una miscela di gocce di liquore ano- 
dino di HofFman , e di essenza di menta , come 
ancora davano la serpentaria virginiana con fa chi- 
na , ed infusione di erbe aromatiche. 

In Batavia in simili casi si è usato con suc- 
cesso la miscela di olio essenziale di menta , e lau- 
dano liquido. 

II Dottor Monat nell’ epidemia sviluppata nel 
1828 in un reggimento Inglese , a servizio della 
compagnia delle Indie , trovò utile la decozione del 
sagù mescolata con alcoole canforato e infusione di 
catrame. 

Il Dottor Riccardi prescriveva nelle sofferenze 
del colera mor b a tre once di ottimo olio di olive, 
in un bicchiere di acqua calda, e la ripeteva di mez- 
z’ ora , in mezz’ ora , e precisamente dopo il vomito 
delle prese antecedenti. Ne continuava P esibizione 
sino allo sparire de’ fenomeni colerici ed a cacciarsi 
il solo olio e r acqua introdotta. Quando più solle- 
cita era 1’ esibizione tanto più prontanea era la cura. 

Nella Spagna fu dato ancora come anticolerico. 
Robert lo ha del pari dato a Marsiglia, 
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Il Signor Peitsch di lava dava per mezzo certo 
un mescuglio (li due pani di alcoolato di menta , 
cd una di laudano , da prendersi a cucchiaiate da 
amministrarsi al più, presto possibile , e da ripetersi 
lino a che più non si vomitava , 1’ annunciato ri- 
medio nel paese era detto acqua del colera. 

In Batavia si usavano sino alla guarigione del 
colera le gocce risultanti da due parti di essenza di 
menta , e da due di laudano liquido. 

Il Barone Alberti in Parigi usava 1’ ipecacua- 
na , ed un granello di solfato di china , replicato 
in ogni ora. Alternativamente in ogni mezz’ora una 
cucchiaiata di vino di china per animare le fòrze , 
ed un bicchiere di decotto di china; nell' intervallo 
limonata solforica , due volte al giorno, un lava, 
tivo di decozione di china , con 1’ aggiunta di un 
grosso di canfora. 

11 Consiglier Dottor Samuel Kahnernan al pri- 
mo manifestarsi del colera morbo , precisamente ncl- 
l 1 epoca dello spasmo , raccomandava usarsi la can- 
fora sciolta in alcoole internamente , una o due gocce 
in ogni cinque minuti in acqua o zucchero, ester- 
namente da strofinarsi il corpo e fiutarsi. 

In prosieguo del secondo periodo , c dopo i 
cianuri formati nel sangue , la decomposizione del- 
T acqua che ne accade , basilica il terzo periodo , 
con restare i sopradetti nello stato d’ idrocianati fi) 
ma come 1’ acido idrocianico formato e difficile co- 
noscere le subitanee irradiazioni , e diffusioni nel 
sangue , cosi le sostanze accennate nel prospetto del 
primo , e secondo periodo , non sempre giungono 
a formare il distacco, decomposizione , o assorbi- 
menti , percui essendo stabili gl 1 idrocianali , e le 
combinazioni dell’ acido ( 2 ) sempre leggiero vengo - 


(i) Tlicnard Tom. I pari. Il png. 20. 

(j) Coui’ è di suo cara Urie. 
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no decomposti da tutti gli acidi (i) come si vidde 
uelle passale emergenze , che anche gli acidi vege- 
tabili fecero de’ prodigi , giacche moltissimi del po- 
polo ingoiando una miscela di acido citrico, e caf- 
fè abrustolito polverato , furono liberi dal progredi- 
mento dell* infezione , ed ancora gli usi delle limo- 
nee furono sempre giovevoli; benanche molli ossia- 
cidi binari diluiti , come il borico , solforico , ni- 
trico , clorico , e carbonico , maggiormente per al- 
cuni di questi combinali con basi salificabili , atle 
a potere assorbire il ciauogene , purché però i vei- 
coli acquosi ne’ quali venivano sciolti i sali, avevano 
la proprietà di animare al possibile le forze , e con- 
tribuire all 1 assorbimento , come si è osservato in 
moltissime circostanze che data proporzione di sai 
marino sciolto nell’ acqua aromatica distillata , ed- 
ulcorato con qualche sciroppo , e preso epicratica- 
mente , dopo la seconda o terza cucchiaiata che 
veniva assorbito 1’ idrogena , dal cloro del cloruro, 
ed il cianogene dalla soda , si vedeva ripristinare 
il colore naturale , ed il vomito o diarrea cessare a 
gradi , ed i crambi se esistevano , cedere in modo 
da restare ai muscoli la sola sensazione dolorosa , 
come presso a poco si è ottenuto dal borato di 
soda , nitrato di soda , e solfato di soda ; ma 
l’ ammirevole è stato del carbonato , o bicarbo- 
nato di soda , come più sensibili al contatto de- 
gli acidi , e somministrato in pozioni come sopra 
in ogni periodo ha portato degli ottimi risultati , 
ed in alcuni casi è stato cosi rapido l’assorbimento 
del cianogeng che in un tratto sono svaniti i feno- 
meni morbosi^, Fìstesso faccaduto fn cèrti casi con 
il bicarbonato di potassa , come in questa malattia 
sono giovevoli tutt i carbonati atti a poter assorbire 
il ciauogene, ed anche i carboni vegetabili con par- 


fi) Thenard tom. Ili part. II pag. 53. 
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ticolarità quelli più puri , che sono ricavali dal li- 
chene blandirò , dal sovero, e dal caffè, i quali 
come la parie principale è il carbonio , adsorbisco- 
no culi rapidità l’azoto, I* idiOge.ie', e sudo catti- 
vi conduttori del calorico (i) il perchè fin dal pri- 
mo sviluppo d.l colera del : i83ò fuiotio adottali iti 
questa nostra capitale ih preferenza di altre sostan- 
ze , cioè poi Vera ti circa un decimo di oncia, e mi- 
schiali con proporzionata quantità di acqua aroma- 
tizzala , e sciroppo per edulcorarlo , poche gocce 
di laudano , e pochi granelli di gora m* arabica pol- 
verata, per renderlo più alto all’ assorbimento . e pre- 
se a cucchiaiate si son veduti effetti mirabili , co- 
me lo potrà contestare il quartiere di S. Lucia che 
adottatosi la sopradetla pozione da un degnissimo 
Professore di quel quartiere , nel primo , e secondo 
colera fece prodigi , ancora per molti della nostra 
capitale che ne fecero uso, ottennero gf stessissimi 
risultati. 

L’ oppio e sue preparazioni , in ogni periodo 
souo state giovevolissime , ma in quell' emergenze 
spiegò la* sua massima energia e singolari proprietà 
medicinali nello stato solido , o sciolto in qualche 
veicolo acquoso , giacche essendo un composto di 
méconatft acido di morfina ? di materia estratti va , 
di mucillagine , di fecola , di resina , di olio fìsso, 
di cautbòuc , ed una sostanza vegeto animale (a) , 
questi principi nell’ insieme combinati agivano nel* 
l’ interno non solo come calmanti , e antispasmo- 
dici, ma la materia estrattiva , mucillagine, feco- 
la , e cautbnuc , involgendo la parte corrotta , “agi- 
vano come antidiarroici , egualmente alle soluzioni 
di gomm’ arabica , cosà presso a poco hanno agito 
gli estratti di giusquiamo y lattuga saliva , bella- 
donna , cicuta , e stramoneo : dippiù 1’ oppio in 


(i) Klaproth tona. If pag. 73 e j 3 . 
(a) Thenard tom. III. part. I. pag, 275. 
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forma solida unito al mercurio dolce in molti casi 
ha prodotto de’ buoni risultati , giacché aggiorno 
alle sue proprietà mediciuali , l’assorbimento del- 
l’ idrogene che forma il cloro , il cianogene che re- 
sta isolato, per affinità si unisce all’ ossido mercu- 
riale del protocloruro , il quale non essendo de- 
composto seguita ad esercitare le sue funzioni con 
esser purgante , percui l’esita in sua unione per il 
tubo intestinale , liberando 1’ infettato dal pernicio- 
so agente. 

Per convalidazione progressiva delTesposto; 

Boy le e Tiller hanno lodato l’oppio in forma 
solida , perchè la tintura a forti dose favorisce il 
vomito. Al mercurio dolce ed all’ oppio Tiller fa- 
ceva seguire nell’ impiccio! imento del polso e nel 
freddo delia cute T etere solforico , e 1’ ammoniaca 
a grandi dose : con poca varietà fu tale la pratica 
di circa duecento medici di nome nell' Indie. Si ac- 
compagnavano quanto il sangue non iluiva nelle 
vene il bagno caldo , e le strofmazioni con panni 
caldi , sbruzzati con acqua calda. 

Il Signor Stevens di Londra avendo riconosciu- 
to che il sangue de 1 colerici perdeva gran parte di 
sostanze saline , Che contener doveva , ha usalo 
con successo in ogni mezz’ora, o un ora la solu- 
zione di quaranta granelli di sai comune, venti di 
bicarbonato di soda , e sei sino a dieci d' idroclo- 
rato di potassa, il tutto sciolto in cinque o sei once 
di acqua. Se P abbattimento de’ malati era grandis- 
simo , allora faceva de’ cristei di due once di sai 
comune. 

Nell’ isola da Frància all* oppio st sostituì il 
solfato di soda. 

Bally in Parigi ha usato con vantaggio l’ isles- 
so solfato di soda : da prima un oncia , poi in ogni 
ora una dramma. 

Il Dottor Sivers in Riga nel i83i curava con 
successo i colerici colla soluzione di sai marino , 
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e di centoventi infermi cento e tredici ne farono 
guariti. 

A Pietroburgo Ysenljesk , c Bruilow hanno 
ottenuto delle felici guarigioni dei colerici da pri- 
ma facendo salassi , e poi facendo prendere del sa- 
le comune sciolto a saturazione nell’ acqua prima 
calda , e poi fredda. 

Il Dottor Namias in Venezia si è adoperalo il 
cloruro di calce in soluzione indeterminata ( in ogni 
ora trenta gocce di acqua clorurata in due once di 
acqua tiepida ) e per cristei ( mezz' oncia in sei 
once di acqua. 

Fra noi si è usato con vantaggio anche 1’ acqua 
clorurata. 

Il Dottor Biett in Parigi amministrava il car- 
bone vegetabile. Fu seguito da Emery: ne dava mez- 
zo grosso per ora desisteva alla comparsa de’ dolori , 
miglioravano l’ evacuazioni alvine. Con questo esem- 
pio anche in alcuni luoghi delta Francia si è dato 
trenta granelli di carbone vegetabile in ciascuna ora, 
e si è osservato cambiarsi la natura delle secrezioni , 
e fermarsi la diarrea. 

Metodo di Jonbson ebe sperimentò sopra di 
se stesso , prescriveva due , tre , ed anche quattro 
volte al giorno uno scrupolo di mercurio dolce, 
lincile aumentava la secrezione della saliva. Se pro- 
duceva nausea , malessere allo stomaco , e le ado- 
zioni convulsive prescriveva leggieri dosi di oppio. 
Ne’ casi pericolosi dava in ogni quattro , o sei ore, 
quattro , ad otto granelli di mercurio dolce , con 
due , a quattro granelli di oppio , e di dieci sino 
a quindici di polvere di antimonio , o d’ipecacua- 
na ; dava poscia un purgante di un oncia di olio di 
semi di ricino : facea salassare quando vi era febbre vio- 
lenta , e diarrea sanguigna nel tenesmo faceva usare 
cristei oleosi , c con fasce di flanella spalmata di 
unguento mercuriale , e cou oppio faceva cingere 
il ventre. 
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Colino al mercurio dolce faceva seguire f esi- 
bizione di due once di acqua con sessanta gocce di 
laudano liquido , o venti di olio essenziale di menta 
piperita. Osservò eh© le picciole dosi di calomelano, 
e di laudano nocevano quando giovavano |e gran- 
di. Al secondo giorno se erano calmati i sintomi 
spasmodici , e venuto lo stato infiammatorio , pre- 
scriveva trenta granelli di scialappa , e nelli spasmi 
addominali uu esteso vescicante sull’addome, e nel- 
lo stato di vomito e diarrea presistente aumentava 
il laudano ad ottanta gocce , e faceva fare un cri- 
steo con quaranta gocce di laudano liquido nell’ ac- 
qua di riso. Se in tre , o quattro oie non succe- 
deva miglioramento replicava l' istessa dose. 11 trat- 
tamento successivo consisteva nel trattenere aperto 
l’alvo con mercurio dolce, e scialappa, e prescri- 
veva il laudano per conciliare il sonno. 

In ultimo si fa osservare essere antica pratica 
nell’ Indie commendata da tutt’i medici Inglesi di 
/somministrare l’oppio col calomelano a grandi dosi 
alle persone affette dal colera morbo. 

I cianuri di potassa e di soda formati nel san- 
gue , decomponendo l’ acqua che contiene stabilisco- 
no il terzo- periodo con risultarne degl’ idrocianati 
alle loro basi ferruginosi (o prussiato turchino) ma 
come f ossido di ferro resta sciolto in essi , rende 
questi sali più stabili , e gli dà la proprietà di fa- 
cilmente cristallizzarsi (i); e come -nell’introduzio- 
ne di questo periodo detto algido cianoti co , già son 
fissate dall’ acido le sostanze che sostengono la flui- 
dità del sangue , cessando ancora ogni assorbimento 
de’ fluidi per lo sviluppo del calore, nè riproduzione 
di sangue arterioso , percui distratta la circolazione, 
e minorato il calore che faceva il dissolvente de' 
fluidi , unito allo slancio mancato per la non ripro- 


(i) Thenard toni. Ili pari. Il pag. 55. 
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dazione dei sangue arterioso , gii estremi sono t 
primi a raffreddarsi , ed in ragione della cristalliz- 
zazione che vieti perfezionato dell' idrocianati , l' al- 
gidismo si estende per tutta la macchina , fino a 
rendersi sensibile alla parte esterna del corpo , e 
perfezionata la cristallizzazione, si osserva che aperte 
le vene non si esita sangue ; maggiormente questo 
stato si rende pericoloso , quando per effetto di 
qualche spasmo accade sbocco o secesso sanguigno , 
giacché interrotta 1‘ interposi/ ione del fluido che de- 
terminava la forza di attrazione , o aggregazione a 
raggiungere e formare la massa ; che reso libero 
1’ acido idrocianico agirce mrccan camente sugli or- 
gani dell" economia animale , con portarne una su- 
bitanea distruzione : il periodo in quistione conse- 
guenza del terzo , come vien formala la cristalliz- 
zazione dell’ idrocianali , questi son più difficili ad 
essere decomposti , con resistere alle azioni di un 
certo numero di acidi (i). Ma siccome 1’ acido 
idrocianico non smentisce mai i suoi caratteri, e pri- 
ma di qualche sbocco o secesso sanguigno posto in 
contatto di un forte assorbente del cianogene , con 
facilità puole assorbirlo restando inutilizzate le sue 
venefiche azioni , puichè però contemporaneamente 
vien disposta la macchina con classici diffusivi , ed 
antispasmodici , come in simili casi si è osservato 
con uua ristretta soluzione di oppio in forma soli- 
da , olio di menta , e bicarbonato di soda , sciolti 
ili proporzionata quantità di acqua aromatica , e 
presa epicraticameute appena principiato 1’ assorbi- 
mento , le vene aperte hanno principiato a fluir 
del sangue , che distrutto il pernicioso agenté la ma- 
lattia si è posta nel corso ordinario , con permette- 
re la distinzione de’ prodromi , fino alla totale gua- 
rigione ; ma se per accidente ne’ periodi precedenti, 


(i) Thenard tom. Ili >part. II pag. 55. 
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si è fatto mollo uso degli epispaslici , questi rimedi 
topici come attirano gradatamente gli umori per la 
loro acrimonia , la loro efficacia lo più delle volte 
si è reso di ostacolo alla subitanea guarigione , ma 
se lo stimolo si è ridotto ad una semplice irrita- 
zione cutanea , la sopradelta è stala regolarissima 

Procedimento deir elettricismo nell 1 2 3 atmosfera 
colerica. 

Il fluido elettrico con il suo contatto ha il po- 
tere di far divampare , e diffondere nell’ atmosfera 
molti spiriti infiammabili (i). Alcuni riscaldati ap- 
pena come lo spirilo di vino , altri con presto dif- 
fonderli , come 1’ oli essenziali, ed altri non solo 
con diffonderli, ma farli divampare , com'è l'azoto 
carbonato ; il quale essendo di sua natura elastico , 
ed infiamrpabile , slanciato dall 1 espirazione de 1 con- 
tagiati , e posta la sua elasticità in contatto del 
fluido elettrico dell 1 aria , in forza dello stropiccia- 
mento , e tendenza per 1’ equilibrio che procura il 
sopiadetto fluido con quei corpi che hanno per lui 
una maggiore attrazione , merce l’ infiammabilità , e 
combinazione dell 1 azoto carbonato con 1’ ossigene 
dell’ aria , agisce come ogni combustibile compo- 
sto (a) con diffondersi subito nell 1 atmosfera , e ma- 
nifestare il colera : al contrario è conosciuto fisica- 
mente che dominando T elettricità altamente nell'at- 
mosfera , e nel seno del globo terraqueo, cagioni 
ivi tratto tratto la formazione di varie meteore , 
come il lampo , il tuono , il folgore , la pioggia , 
la neve , ed altri simigiianti (3) conseguentemente 
le nubi che ricevono la loro attività dall’ elettricis- 
mo , se s 1 imbattono per camino in altre che sono 
elettrizzale in meno , o che non oltrepassa la sfera 


(1) Poli tom. Y pag. i 4 g. 

( 2 ) bandolo pag. 24.0. 

( 3 ) Poli toni. V pag. 199 e 200. 
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